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OBIETTIVI DEL TAVOLO NAZIONALE 

Elaborazione di 

LINEE GUIDA NAZIONALI 
PER LA GESTIONE DELLA DINAMICA COSTIERA 
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Elaborazione di 
indicazioni per la  
VALUTAZIONE DEI 

FENOMENI EROSIVI e 
dei FABBISOGNI DI 

SEDIMENTI 

Elaborazione di 
indicazioni per la  
GESTIONE DELLA 

RISORSA “SEDIMENTI 
LITORANEI” e di 

metodi di 
acquisizione di dati 

ambientali sui 
DEPOSITI DI 

SEDIMENTI RELITTI 

Elaborazione di 
indicazioni e aspetti 
ambientali relativi a 

OPERE DI DIFESA 
COSTIERA 

Definizione del 
QUADRO 

NORMATIVO 
ed elaborazione di 

indicazioni in merito 
a GAP NORMATIVI da 

colmare 



OBIETTIVI DEL TAVOLO NAZIONALE 

Particolare attenzione è dedicata a: 

Interventi di 
controllo 

della linea di 
costa 

Interventi di 
protezione 

della linea di 
costa 

Interventi di 
adattamento 
al fenomeno 

erosivo 

Efficacia e 
durabilità 

delle azioni di 
difesa 

Diversità e 
valore 

naturalistico 
degli habitat 

Valutazione 
degli effetti 

sull’ambiente 
delle azioni di 

difesa 

Si tiene conto di tutte le attività e le iniziative, nazionali e internazionali, in corso o che 
hanno prodotto risultati rilevanti, come ad esempio: 

Carta di 
Livorno 

CAMP Italia RITMARE 
Carta di 
Bologna 

COASTGAP-
MED 

MED 
SANDCOAST-

ENPI 

COASTAL 
Mapping 

DG Mare EUROSION GNRAC 2006 

Indirizzi e 
criteri 

MATTM 

Norme e 
Linee Guida 

regionali 
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IL METODO DI LAVORO 

Le attività del Tavolo Nazionale sono coordinate dal MATTM col supporto di ISPRA 

Le attività per ciascuna tematica sono coordinate dalle Regioni secondo la seguente 
STRUTTURA DEL TAVOLO NAZIONALE SULL’EROSIONE COSTIERA 

COORDINAMENTO GENERALE 

MATTM 

COORDINAMENTO 
TECNICO 

ISPRA 

GdL 1 
Stato dell’arte e 

Dinamica costiera 

Coordinamento: 
REGIONE 
TOSCANA 

Luigi Cipriani 

ISPRA: 
Angela Barbano 

 

GdL 2 
Analisi delle 

misure di 
adattamento 

Coordinamento: 
REGIONE 
CALABRIA 

Giuseppe Iiritano 

ISPRA: 
Francesco Lalli 

GdL 3 
Risorsa  
sabbia 

Coordinamento: 
REGIONE LAZIO 

Paolo Lupino 

ISPRA: 
Daniela Paganelli 

GdL 5 
Linee Guida 

Nazionali 

Coordinamento: 
REGIONE EMILIA 

ROMAGNA 
Roberto 

Montanari 

ISPRA: 
Luisa Nicoletti 
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GdL 4 
Inquadramento 

Normativo 

Coordinamento: 

REGIONE 
MARCHE 

Giorgio Filomena 



IL METODO DI LAVORO 

Il CRONOPROGRAMMA del Tavolo Nazionale sull’Erosione Costiera 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Costituzione 
Tavolo 

Nazionale 

Stesura preliminare degli 
ALLEGATI TECNICI da 
parte dei primi 4 GdL 

Stesura definitiva degli 
allegati tecnici e delle 

LINEE GUIDA NAZIONALI 

Ricognizione 
DATI 

preliminare 

Fase preparatoria Fase preliminare Prima fase di lavoro 

Seconda fase di lavoro 

2015 

2016 
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Emanazione delle  
LINEE INDIRIZZO 

(MATTM) 

Conclusione 
elaborazione 

DATI 



ALLEGATO 1 
Stato dell’arte - dinamica 
dei litorali e fabbisogni di 
sedimenti a seguito dei 

fenomeni erosivi 

ALLEGATO 2 
Opere di difesa e misure 

di mitigazione del 
fenomeno erosione 

ALLEGATO 3 
Risorsa sedimenti 

Struttura del documento  
LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA GESTIONE DELLA DINAMICA COSTIERA 

LINEE GUIDA (GdL 5) 
1. Indicazioni per la valutazione dei fenomeni erosivi 
2. Indicazioni per la gestione della dinamica litoranea  

3. Opere di difesa costiera: indicazioni e aspetti ambientali 
5. I depositi di sedimenti relitti: parametri e metodi di acquisizione dei dati fisici e ambientali 

ai fini della gestione 
6. Conclusioni 
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Premessa, inquadramento della problematica dell’erosione 
costiera e la necessità di gestione, inquadramento normativo 

PARTE 
INTRODUTTIVA 

GdL 1 GdL 2 GdL 3 

ALLEGATO 4 
Quadro normativo a 

livello regionale 

GdL 4 


